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Il Rapporto annuale ICityRate

ICityRateèƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜrealizzatada FPA
chestila la classificaannualedelle città
intelligenti italiane analizzando 106
Comuni capoluogosulla base di oltre
100 indicatori statistici e sette
dimensionitematiche: Economy,Living,
Environment, People, Mobility,
Governancee Legality.

Quanto siamo lontani dai traguardi
dello sviluppo sostenibile sul piano
locale? Quanto ciascunacittà pesa e
quanto può contribuire ai traguardi
nazionaliŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ2030?
Il Rapporto è realizzato con la
collaborazione scientifica di ISTAT,
Unioncamere, ANCI, Openpolis,
UTILITALIA.

Cosaè ICityLab

ICityLabè il progetto di FPAche forniscead Aziende
ed Amministrazioni gli strumenti per conoscere,
misurare e confrontare il livello di smartnessdelle
città italianeattraversoi dati.

VPer le Amministrazioni,ICity Lab rappresentaun
supporto al processodecisionaledi governo delle
città.

VPer le AziendeICity Lab è un potente strumento
utile a:

o OrientareƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi mercatodedicataalle città
intelligenti.

o Stabilirerelazionicon i decisoriper lo sviluppo
del business.

o Presentare le proprie soluzioni a mercato e
stampa.



Nuove 
prospettive 
2017



Le nuove domande di Icity Rate 2017

Å Che tipo di sviluppo stanno 
disegnando le politiche delle 
nostre città?

Å Quanto siamo lontani dai 
traguardi dello sviluppo 
sostenibile sul piano locale?

Å Quanto ciascuna città pesae 
quanto può contribuireai 
ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ 
2030? 



La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile



E le Città?
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PERSONE

La crisi economica ha acuito la crescita delle 

disuguaglianze sociali e determinato lôinstaurarsi 

di un modello di consumo basato sullôincremento 

dellôindebitamento, piuttosto che sulla crescita 

delle retribuzioni, con impatti sulla coesione 

sociale e sulla qualit  ̈della vita della popolazione. 

In tale contesto, il sistema di welfare italiano 

necessita di radicali trasformazioni tese a 

garantire lôaccesso ai diritti fondamentali (lavoro, 

servizi pubblici, alloggio, salute), potenziando 

la componente innovativa delle politiche per 

lôintegrazione sociale e riequilibrando il rapporto 

tra fasce attive e inattive della popolazione. 

Lôallargamento degli orizzonti dello stato 

sociale impegna, inoltre, a promuovere 

condizioni di uguaglianza con implicazioni 

precise sul complesso delle politiche sociali 

(tutela del reddito, misure di integrazione 

sociale, politiche del lavoro, dellôistruzione, 

sanitarie e abitative) e esige un sistema di welfare 

territoriale che coinvolga anche la societ  ̈ civile. 

Lôarea ñPersoneò  ̄ volta alla promozione del 

benessere sociale in senso lato, che garantisca una 

vita dignitosa a tutta la popolazione, affinc h® tutti gli 

esseri umani possano realizzare il  proprio potenziale 

con dignit  ̈ e uguaglianza, in un ambiente sano.

I . Azzerare la povert  ̈e ridurre lôesclusione sociale eliminando i divari territoriali

I I . Garantire le condizioni per lo sviluppo del potenziale umano

I I I . Promuovere la salute e il benessere

I . Azzer ar e la pover t  ̈e r i dur r e lôesclusione sociale 

el im inando i  d i var i  ter r i tor i al i

Negli ultimi anni in I talia si assiste a un drastico 

aumento del tasso di povert ,̈ accompagnato da un 

incremento della popolazione a rischio di povert  ̈

superiore alla media dellôUnione Europea, nonch® 

allôampliarsi della disuguaglianza economica e 

territoriale. Tali elementi determinano lôacuirsi delle 

altre dimensioni della povert :̈ accesso a beni di prima 

necessit  ̈e a unôabitazione dignitosa. Nellôambito di 

questa scelta sono stati individuati obiettivi nazionali 

fin

a

l izzat i  alla riduzione della povert  ̈ in tutte le 

sue dimensioni: povert  ̈ economica, deprivazione 

materiale e alimentare e disagio abitativo, con 

particolare attenzione alle famiglie e agli individui in 

condizioni di marginalit  ̈estrema.

17,2 ml
nel 2014

12,6 ml
nel 2020

Numero di persone a rischio povert  ̈

o esclusione sociale

Fon te: El abor azi one M ATTM  su  dat i  Eu r ostat

Accordo di Par tenar iato 2014-2020 (PON Inclusione,  

PON METRO, POR FESR, POR FSE, PSR, FSC);  PO FEAD; 

Piano nazionale di contrasto alla pover t  ̈e allôesclusione;  

Piano nazionale di prevenzione dello spreco alimentare.

s t r u m e n t i  c h i a v e  pe r  l 'a t t u a z i o n e

I .1. Abbattere la percentuale di popolazione a rischio povert¨

I .2 Combattere la deprivazione materiale e alimentare

I .3 Ridurre il disagio abitativo

Scel te st r ategi che

Agenda 2030:  obiettivi cor relati

Obiett ivi  str ategici  

I. Azzerare la povertà e ridurre 
ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜƭƛƳƛƴŀƴŘƻ ƛ ŘƛǾŀǊƛ 
territoriali 

II. Garantire le condizioni per lo sviluppo 
del potenziale umano

III. Promuovere la salute e il benessere



Che succede nelle città: 
Vivono nei comuni capoluogo 
delle aree metropolitane il 7,2% 
delle persone in povertà 
assoluta. 

Nel solo comune di Roma il 28,3 
dei contribuenti ha dichiarato 
nel 2015 meno di 10.000 euro 
ŀƭƭΩŀƴƴƻΥ ƻƭǘǊŜ ƳŜȊȊƻ ƳƛƭƛƻƴŜ Řƛ 
persone. 
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I .1. Abbattere la percentuale di popolazione a rischio povert¨

 Agenda 2030:  target cor relati

s e l e z i o n e  p r e l i m i n a r e  d i  i n d i c a t o r i  s e c o n d a r i

i st at -i aeg : Incidenza di povert  ̈relativa individuale, per classi di et ;̈ Tasso di variazione del reddito 
familiare pro-capite per il totale e per il 40% pi½ povero della popolazione; % di persone che vivono in 
famiglie con un reddito equivalente inferiore al 60% del reddito mediano.
sn sv s: Reddito medio pro capite; Indice di disuguaglianza del reddito; Indice di r ischio di povert ;̈ 
Ricchezza netta media pro capite; Indice di grande diffic

o

l t  ̈ economi ca.

1.1 Entro il 2030, sradicare la povert¨ estrema per tutte le persone in tutto il mondo, 

attualmente misurata sulla base di coloro che vivono con meno di $ 1,25 al giorno

1.2 Entro il 2030, ridurre almeno della met¨ la quota di uomini, donne e bambini di 

tutte le et¨ che vivono in povert¨ in tutte le sue forme, secondo le def nizioni nazionali

1.b Creare solidi sistemi di politiche a livello nazionale, regionale e internazionale, 

basati su strategie di sviluppo a favore dei poveri e sensibili alle dif erenze di genere, per 

sostenere investimenti accelerati nelle azioni di lotta alla povert¨

10.1 Entro il 2030, raggiungere progressivamente e sostenere la crescita del reddito del 

40% della popolazione nello strato sociale pi½ basso ad un tasso superiore rispetto alla 

media nazionale

10.2 Entro il 2030, potenziare e promuovere lôinclusione sociale, economica e politica di 

tutti, a prescindere da et¨, sesso, disabilit¨, razza, etnia, origine, religione, stato economico o 

altro

7,6%
nel 2015

0%
nel 2030

Incidenza di povert  ̈assoluta individuale 

Fon te: I stat / Agenda 20 30

10%
nel 2015

0%
nel 2030

Incidenza di povert  ̈assoluta individuale 
nel Mezzogiorno 

Fon te: I st at / Agenda 20 30

I .2. Combattere la deprivazione materiale e alimentare

 Agenda 2030: target cor relati

s e l e z i o n e  p r e l i m i n a r e  d i  i n d i c a t o r i  s e c o n d a r i

i st a t -i aeg : Quota dei servizi essenziali (sanit ,̈ istruzione e protezione sociale) sulla spesa delle 
Amministrazioni pubbliche; Quota di individui in famiglie che, se volessero, non potrebbero permettersi 
un pasto proteico adeguato ogni due giorni.
sn sv s: Spesa per interventi e servizi sociali (povert ,̈ disagio, senza fiss a dimora); Spesa pubblica totale 
per la protezione sociale; % delle famiglie al di sotto della soglia di povert .̈

1.a Garantire una adeguata mobilitazione di risorse da diverse fonti, anche attraverso la 

cooperazione allo sviluppo, al f ne di fornire mezzi adeguati e af dabili per i paesi in via di 

sviluppo, in particolare i paesi meno sviluppati, attuando programmi e politiche per porre 

f ne alla povert¨ in tutte le sue forme

2.1 Entro il 2030, porre f ne alla fame e garantire a tutte le persone, in particolare ai 

poveri e le persone pi½ vulnerabili, tra cui neonati, un accesso sicuro a cibo nutriente e 

suf ciente per tutto l'anno

6.2 Ottenere entro il 2030 l'accesso ad impianti sanitari e igienici adeguati ed equi per 

tutti e porre f ne alla defecazione all'aperto, prestando particolare attenzione ai bisogni di 

donne e bambine e a chi si trova in situazioni di vulnerabilit¨

11,5%
nel 2015

...
nel 2030

Indice di grave deprivazione materiale

Fon te: I st at

20,4%
nel 2015

...
nel 2030

Indice di grave deprivazione materiale 
nel Mezzogiorno 

Fon te: I st at

Obiettivo strategico nazionale



twh{t9wL¢!Ω

57 58

I . Finanziar e e pr om uover e r i cer ca e i nnovazione

LôI talia presenta gap rilevanti r ispetto al 

raggiungimento degli obiettivi relativi a ricerca, 

sviluppo tecnologico e innovazione. La quota di spesa 

in ricerca e sviluppo in rapporto al PIL, leggermente 

ma costantemente in aumento negli ultimi anni 

risulta, infatti, ancora bassa e strutturalmente 

inferiore rispetto alla media europea. 

Questa scelta intende favorire la ricerca, 

lôinnovazione e il trasferimento tecnologico, anche 

attraverso lôattivazione di network tra mondo della 

ricerca e imprese, nonch® di potenziare lôaccesso alle 

tecnologie dellôinformazione e della comunicazione, 

al fine  di creare le condizioni per lo sviluppo 

dellôeconomia digitale.

1,29%
nel 2014

1,53%
nel 2020

% di investimenti in R&S/ PIL

Fon t e: Eur ost at / Eu r opa 20 20

Accordo di Par tenar iato 2014-2020 (PON Imprese 

e Competitivit ,̈ PON Ricerca e Innovazione, PON 

Governance, PON Legalit ,̈ PON METRO, PON SPAO, 

PON Istruzione, POR FESR, POR FSE, PSR, PON 

Pesca, FSC);  Strategia Nazionale di Specializzazione 

Intelligente;  Piano Nazionale per  la r icerca;  Strategia 

italiana per  la Banda Ultralarga.

s t r u m e n t i  c h i a v e  pe r  l 'a t t u a z i o n e

Obiett ivi  str ategici  

I .1 Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo

I .2 Attuare lôagenda digitale e potenziare la diffusione delle reti intelligenti

I .3 Innovare processi e prodotti e promuovere il trasferimento tecnologico

PROSPERI Tê
Garantire la prosperit  ̈ del Paese significa  

porre le basi per la creazione di un nuovo 

modello economico, circolare, che garantisca il 

pieno sviluppo del potenziale umano e un pi½ 

effic

i

ent e e responsabile uso delle risorse. A tal 

fin

e

  ̄ necessario concentrarsi sullôeliminazione 

degli impatti ambientali incompatibili con le 

capacit  ̈ auto-rigenerative dei sistemi naturali, 

sulla chiusura dei cicli materiali di produzione-

consumo, sullôazzeramento degli sprechi 

(energetici, idrici, alimentari, etc.) e pi½ in 

generale su una razionalizzazione dellôuso delle 

risorse e la valorizzazione del capitale umano.

Tale prospettiva  ̄ ancor pi½ necessaria 

in ragione delle conseguenze della crisi 

economica in atto: gli indicatori statistici 

legati allôoccupazione e allo sviluppo sono 

peggiorati negli ultimi anni e le prospettive 

sono caratterizzate da notevoli incertezze. In 

particolare, la produttivit ,̈ seppur ancora al di 

sopra della media UE-28,  ̄ andata declinando 

e rischia di essere un freno alla competitivit  ̈

e allo sviluppo socio-economico in futuro.

In questo quadro, il progresso economico, 

sociale e tecnologico dovr  ̈ incentrarsi su sfide  

quali; la decarbonizzazione dellôeconomia; la 

promozione della ricerca e dellôinnovazione; 

lôaffermazione di modelli di produzione 

e consumo sostenibili; la qualifica zi one 

professionale e la sostenibilit  ̈ dellôoccupazione.

I .Finanziare e promuovere ricerca e innovazione

II . Garantire piena occupazione e formazione di qualit¨

I I I . Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo

IV. Decarbonizzare lôeconomia

Scel te st r ategi che

Agenda 2030: obiettivi cor relati

LΦCƛƴŀƴȊƛŀǊŜŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ
LLΦ DŀǊŀƴǘƛǊŜ ǇƛŜƴŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŀȮ 
LLLΦ !ŦŦŜǊƳŀǊŜ ƳƻŘŜƭƭƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƳƻ 
L±Φ 5ŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀǊŜƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 



hōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ

Che succede nelle città

Nel 2014 a Caltanissetta hanno 
abbandonato la scuola rispetto agli 
iscritti del 2009/10 il 41,7%, a 
Palermo il 40,1%, a Catania il 38,6% 
e a Prato il 38,5%

Le άǘƻǇ fiveέ ǇŜǊ ƳƛƴƻǊŜ 
dispersione risultano: Benevento 
(14,3%), Frosinone (15,1%), Ancona 
(15,5%), Perugia (17,8%), Isernia 
(17,9%)
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I I .3 Ridurre il tasso di abbandono scolastico 
e migliorare il sistema dellôistruzione obbligatoria

I I .4 Combattere la devianza attraverso prevenzione 
e integrazione sociale dei soggetti a rischio

 Agenda 2030:  target cor relati

s e l e z i o n e  p r e l i m i n a r e  d i  i n d i c a t o r i  s e c o n d a r i

i st a t -i aeg : Numero di giovani che non lavorano e non studiano (NEET).
sn sv s: Numero di persone con almeno il diploma superiore; Tasso di uscita precoce dal sistema di 
istruzione e formazione; Livello di competenza numerica degli studenti; Presenza di percorsi interni 
accessibili (numero scuole - valori percentuali).

4.1 Garantire entro il 2030 ad ogni ragazza e ragazzo libert ,̈ equit  ̈e qualit  ̈

nel completamento dell'educazione primaria e secondaria che porti a risultati di 

apprendimento adeguati e concreti

4.a Costruire e potenziare le strutture dell'istruzione che siano sensibili ai bisogni 

dell'infanzia, alle disabilit  ̈e alla parit  ̈di genere e predisporre ambienti dedicati 

all'apprendimento che siano sicuri, non violenti e inclusivi per tutti

8.6 Ridurre entro il 2030 la quota di giovani disoccupati e al di fuori di ogni ciclo di 

studio o formazione

8.7 Prendere provvedimenti immediati ed ef ettivi per sradicare il lavoro forzato, 

porre f ne alla schiavit½ moderna e alla tratta di esseri umani e garantire la proibizione ed 

eliminazione delle peggiori forme di lavoro minorile, compreso il reclutamento e lôimpiego 

dei bambini soldato, nonch® porre f ne entro il 2025 al lavoro minorile in ogni sua forma

14,7%
nel 2015

<15-16%
nel 2020

Tasso di abbandono scolastico precoce

Fon t e: Eur ost at / Eur opa 20 20

 Agenda 2030:  target cor relati

s e l e z i o n e  p r e l i m i n a r e  d i  i n d i c a t o r i  s e c o n d a r i

i st a t -i aeg : % di persone che vivono in famiglie con un reddito disponibile equivalente, inferiore al 60% 
del reddito mediano.
sn sv s: da defin

i
re

3.5 Raf orzare la prevenzione e il trattamento di abuso di sostanze, tra cui lôabuso di 

stupefacenti e il consumo nocivo di alcol

10.2 Entro il 2030, potenziare e promuovere lôinclusione sociale, economica e politica di 

tutti, a prescindere da et¨, sesso, disabilit¨, razza, etnia, origine, religione, stato economico o 

altro

15,2%
nel 2015

...
nel 2030

% di consumatori di alcol a rischio (>14 anni)

Fon t e: I st at

36%
nel 2013

...
nel 2030

% utenti in trattamento presso i servizi 
per le tossicodipendenze

Fon t e: Di par t i m en to Pol i t i che An t i dr oga



PIANETA
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PI ANETA
Proteggere il Paese dal degrado delle risorse 

naturali, terrestri, marine e dei servizi eco-

sistemici, dare il valore adeguato al capitale 

naturale nei processi economici del Paese, 

sviluppare il potenziale delle citt  ̈ sostenibili e 

invertire le tendenze allo spopolamento delle 

aree marginali, rafforzare la resilienza e la 

sostenibilit  ̈ delle comunit  ̈ e dei territori e 

custodire i paesaggi sono le principali sfide  da 

affrontare per lôarea ñPianetaò. LôI talia ̄  chiamata, 

pi½ nello specific

o

,  a rafforzare il suo impegno 

per lo stato di conservazione di circa la met  ̈delle 

specie di interesse comunitario e di oltre la met  ̈

degli habitat; per lôelevata percentuale di specie a 

rischio di estinzione e di specie alloctone invasive; 

per i fenomeni di degrado del territorio e del 

suolo e di desertific

a

zi one;  per gli impatti negativi 

delle attivit  ̈ antropiche sullôaria e sulle acque. 

Emerge chiaramente, inoltre, la necessit  ̈ di 

adottare un approccio integrato, inclusivo ed 

orientato alla sostenibilit  ̈nei processi decisionali, 

di pianific

a

zi one e di attuazione, per creare citt  ̈

sostenibili ed effici ent i , comunit  ̈ e territori pi½ 

resilienti, connessi (mobilit  ̈e infrastrutture verdi) 

e sicuri, dove siano minimi i livelli di rischio rispetto 

a fenomeni naturali ed antropici e in cui, attraverso 

la cura e la custodia del territorio e delle sue risorse, 

siano conservati i caratteri identitari e i paesaggi.

I . Arrestare la perdita di biodiversit¨

I I . Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali

I I I . Creare comunit  ̈e territori resilienti,  custodire i paesaggi

Scel te st r ategiche

Agenda 2030:  obiettivi cor relati

I . Ar r estar e la per di ta d i  biodi ver si t¨

A fronte di elevate percentuali di superfici e 

terrestre e aree marine protette, oltre che di un 

graduale e continuo incremento della superfici e 

forestale, lo stato di conservazione risulta essere 

sfavorevole per circa la met  ̈delle specie ed habitat di 

interesse comunitario. I l numero di specie alloctone 

,̄ inoltre, in costante e progressivo aumento. Gli 

obiettivi nazionali fina l izzat i  ad arrestare la perdita di 

biodiversit  ̈sono stati defini ti , pertanto, sia attraverso 

azioni specific

h

e di salvaguardia, conservazione e 

gestione, sia favorendo lôintegrazione di tali obiettivi 

nelle politiche e nei programmi di settore (tra cui 

agricolo, industria, turismo).

25,2%
nel 2012

>50%*
nel 2030

% di habitat di interesse comunitario con stato 

di conservazione favorevole

Fon te: I spr a/ * pr opost a SNSvS

Accordo di Par tenar iato 2014-2020 (POR FESR, PSRN, 

PON Pesca);  Strategia Nazionale per  la Biodiversit ;̈  

Strategia per  lôAmbiente Mar ino;  Piano Strategico per  

lôInnovazione e la Ricerca nel Settore Agr icolo Alimentare 

e Forestale;  Piano Nazionale sulla Biodiversit  ̈di Interesse 

Agr icolo;  Piano Strategico Nazionale del Biologico.

s t r u m e n t i  c h i a v e  p e r  l 'a t t u a z i o n e

Obiett ivi  str ategici  

I .1 Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat 

per gli ecosistemi, terrestri e acquatici

I .2 Arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive

I .3 Aumentare la superfic

i

e pr ot et ta ter rest re e ma r i na e assi cur ar e lôef fica

c

i a 

della gestione

I .4 Proteggere e ripristinare le risorse genetiche e gli ecosistemi naturali 

connessi ad agricoltura, silvicoltura e acquacoltura

I .5 Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversit )̈ 

nei piani, nelle politiche e nei sistemi di contabilit¨

!ǊǊŜǎǘŀǊŜ LΦ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŀȮ
DŀǊŀƴǘƛǊŜ LLΦ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ 
/ǊŜŀǊŜ LLLΦ ŎƻƳǳƴƛǘŀȮ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘƛΣ ŎǳǎǘƻŘƛǊŜ ƛ 
ǇŀŜǎŀƎƎƛ 



/ƘŜ ǎǳŎŎŜŘŜ ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ

Lƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
ŝ ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ ǇŜǊ ƳƻƭǘŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭ bƻǊŘΦ  
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I I .5 Massimizzare lôeffic

i

enza idr i ca e commi sur ar e i pr el ievi  
alla scarsit  ̈d'acqua

 Agenda 2030:  target cor relati

s e l e z i o n e  p r e l i m i n a r e  d i  i n d i c a t o r i  s e c o n d a r i

i st a t -i aeg : da defin
i

re.
sn sv s: Riuso per scopi irrigui; Livello di stress idrico: prelievo di acque dolci in proporzione alle 
risorse idriche disponibili (WEI); Numero di piani di bilancio idrico sul territorio nazionale e/ o per 
distretto; Numero di strumenti normativi approvati a livello nazionale e locale afferenti alla regolazione 
quantitativa della risorsa idrica.

6.1 Ottenere entro il 2030 lôaccesso universale ed equo all'acqua potabile in modo che 

sia sicura ed economica per tutti

6.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 l'ef cienza nell'utilizzo dell'acqua in 

ogni settore e garantire approvvigionamenti e forniture sostenibili di acqua potabile, per 

af rontare la carenza idrica e ridurre in modo sostanzioso il numero di persone che ne 

subisce le conseguenze

37,4%
nel 2012

Dispersione della rete di distribuzione (%)

Fon te: I st at

...
nel 2030

I I .6 Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni 
inquinanti in atmosfera

 Agenda 2030:  target cor relati

s e l e z i o n e  p r e l i m i n a r e  d i  i n d i c a t o r i  s e c o n d a r i

i st a t -i aeg : da defin
i

re.
sn sv s: superamenti dellôobiettivo a lungo termine per citt  ̈e tipologia di stazione (Ozono); Numero di ore 
con concentrazione media oraria superiore ai 200ȉg/ mį e valore medio annuo per citt  ̈e tipo di stazione 
(NO2); Valore medio annuo per citt  ̈e tipo di stazione (PM2,5); Numero di giorni con concentrazione 
media giornaliera superiore ai 50 ȉg/ mį e valore medio annuo per citt  ̈e tipo di stazione (PM10).

11.6 Entro il 2030, ridurre lôimpatto ambientale negativo pro-capite delle citt¨, prestando 

particolare attenzione alla qualit¨ dellôaria e alla gestione dei rif uti urbani e di altri rif uti

13.2 Integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e 

pianif cazione nazionali

407,31 kt SO
2

1248,58 kt NO
x
  

1281,26 kt COVNM
421,50 kt NH

3 

165,02 kt PM2,5

nel 2005

-71% SO
2

-65% NO
x
  

-46% COVNM
-16% NH

3 

-40% PM2,5

nel 2030

Emissioni di inquinanti atmosferici

Fon te: I spr a/ Di r et t i va UE 20 16/ 2284

Obiettivo strategico nazionale
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37,4%
nel 2012

Dispersione della rete di distribuzione (%)

Fon te: I st at

...
nel 2030

I I .6 Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni 
inquinanti in atmosfera
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11.6 Entro il 2030, ridurre lôimpatto ambientale negativo pro-capite delle citt¨, prestando 

particolare attenzione alla qualit¨ dellôaria e alla gestione dei rif uti urbani e di altri rif uti
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pianif cazione nazionali
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Che succede nelle città

Le tre città che hanno il maggior 
consumo di suolosia in termini 
percentuali che assoluti sono Milano, 
Napoli e Torino, Roma il Comune con la 
maggiore superficie di suolo consumata 
(oltre 31.000 ha). 

Sono invece la Sardegna con Olbia e la 
Sicilia con Ragusa a detenere il primato 
di suolo consumato pro-capite. 

43 44

I I .1 Mantenere la vitalit  ̈dei mari e prevenire gli impatti 
sullôambiente marino e costiero

 Agenda 2030: target cor relati

s e l e z i o n e  p r e l i m i n a r e  d i  i n d i c a t o r i  s e c o n d a r i

i st a t -i aeg : da defin
i

re.
sn sv s: Concentrazione  di  contaminanti  nei  campioni  dei  prodotti  della  pesca  provenienti  dalle  
acque  nazionali  non conformi secondo i limiti stabiliti dalla legislazione vigente; Performance dei SGA 
applicati agli scarichi degli impianti di estrazione offshore; Coste non balneabili per inquinamento; % di 
abbattimento carichi di azoto e fosforo nelle acque reflue  collettate mediante impianti di trattamento; % 
di abitanti equivalenti forniti di impianti di depurazione con trattamento secondario.

14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo signif cativo ogni forma di inquinamento 

marino, in particolar modo quello derivante da attivit¨ esercitate sulla terraferma, compreso 

lôinquinamento dei detriti marini e delle sostanze nutritive

14.2 Entro il 2020, gestire in modo sostenibile e proteggere lôecosistema marino e costiero 

per evitare impatti particolarmente negativi, anche raf orzando la loro resilienza, e agire per 

il loro ripristino in modo da ottenere oceani salubri e produttivi

14.3 Ridurre al minimo e af rontare gli ef etti dellôacidif cazione degli oceani, anche 

attraverso una maggiore collaborazione scientif ca su tutti i livelli

14.4 Entro il 2020, regolare in modo ef cace la pesca e porre termine alla pesca eccessiva, 

illegale, non dichiarata e non regolamentata e ai metodi di pesca distruttivi. Implementare 

piani di gestione su base scientif ca, cos³ da ripristinare nel minor tempo possibile le riserve 

ittiche, riportandole almeno a livelli che producano il massimo rendimento sostenibile, 

come determinato dalle loro caratteristiche biologiche

...
nel 2015

Standard qualit  ̈
ambientale
nel 2020

Concentrazione di contaminanti nel mare

Fon t e: DM  11 febbr ai o 20 15 ( t ar get  8 .1)

I I .2 Arrestare il consumo del suolo 
e combattere la desertific

a
zi one

 Agenda 2030: target cor relati

s e l e z i o n e  p r e l i m i n a r e  d i  i n d i c a t o r i  s e c o n d a r i

i st a t -i aeg : Dinamica delle aree densamente edific

a

t e i n rapporto alla popolazione. 
sn sv s: Indice di urbanizzazione delle aree sottoposte a vincolo paesaggistico; Erosione dello spazio 
rurale da dispersione urbana (urban sprawl); Consumo di suolo pro capite nelle aree urbane; Superfici e 
forestale boscata percorsa dal fuoco.

11.3 Entro il 2030, potenziare unôurbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacit¨ di 

pianif care e gestire in tutti i paesi un insediamento umano che sia partecipativo, integrato e 

sostenibile

15.3 Entro il 2030, combattere la desertif cazione, ripristinare le terre degradate, 

comprese quelle colpite da desertif cazione, siccit¨ e inondazioni, e battersi per ottenere un 

mondo privo di degrado del suolo

7%
nel 2015

0%
nel 2050

Suolo consumato a livello nazionale 
(% di crescita del consumo)

Fon te: I spr a/ 7Á Pr ogr am m a  d i  azi one 

am bi en tale

Obiettivo strategico nazionale
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i

re.
sn sv s: Riuso per scopi irrigui; Livello di stress idrico: prelievo di acque dolci in proporzione alle 
risorse idriche disponibili (WEI); Numero di piani di bilancio idrico sul territorio nazionale e/ o per 
distretto; Numero di strumenti normativi approvati a livello nazionale e locale afferenti alla regolazione 
quantitativa della risorsa idrica.

6.1 Ottenere entro il 2030 lôaccesso universale ed equo all'acqua potabile in modo che 

sia sicura ed economica per tutti

6.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 l'ef cienza nell'utilizzo dell'acqua in 

ogni settore e garantire approvvigionamenti e forniture sostenibili di acqua potabile, per 

af rontare la carenza idrica e ridurre in modo sostanzioso il numero di persone che ne 

subisce le conseguenze

37,4%
nel 2012

Dispersione della rete di distribuzione (%)

Fon te: I st at

...
nel 2030

I I .6 Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni 
inquinanti in atmosfera

 Agenda 2030:  target cor relati

s e l e z i o n e  p r e l i m i n a r e  d i  i n d i c a t o r i  s e c o n d a r i

i st at -i aeg : da defin
i

re.
sn sv s: superamenti dellôobiettivo a lungo termine per citt  ̈e tipologia di stazione (Ozono); Numero di ore 
con concentrazione media oraria superiore ai 200ȉg/ mį e valore medio annuo per citt  ̈e tipo di stazione 
(NO2); Valore medio annuo per citt  ̈e tipo di stazione (PM2,5); Numero di giorni con concentrazione 
media giornaliera superiore ai 50 ȉg/ mį e valore medio annuo per citt  ̈e tipo di stazione (PM10).

11.6 Entro il 2030, ridurre lôimpatto ambientale negativo pro-capite delle citt¨, prestando 

particolare attenzione alla qualit¨ dellôaria e alla gestione dei rif uti urbani e di altri rif uti

13.2 Integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e 

pianif cazione nazionali

407,31 kt SO
2

1248,58 kt NO
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I I I .1 Prevenire i rischi naturali e antropici  e rafforzare le 
capacit  ̈di resilienza di comunit  ̈e territori

 Agenda 2030: target cor relati

s e l e z i o n e  p r e l i m i n a r e  d i  i n d i c a t o r i  s e c o n d a r i

i st a t -i aeg : Emissioni di gas serra; Precipitazione media annua;  Temperatura media massima giornaliera; 
Temperatura media minima giornaliera.
sn sv s: Industrie, beni culturali e superfici  artifici al i  a rischio frane e alluvioni;  Aree con problemi 
idrogeologici;  Centri storici esposti a rischio sismico; Numero di decessi per frane e alluvioni ogni 
100.000 abitanti; Numero di persone sfollate o senzatetto per frane e alluvioni ogni 100.000 abitanti; 
Danni economici a causa di disastri; Spesa per abitante messo in sicurezza e per Kmq con rischio 
declassato; Numero di cittadini direttamente raggiungibili attraverso sistemi di allerta precoce; Comuni 
dotati di piani di emergenza rispetto a scenari a forzante meteo-idrologica e per il rischio sismico.

11.5 Entro il 2030, ridurre in modo signif cativo il numero di decessi e il numero di 

persone colpite e diminuire in modo sostanziale le perdite economiche dirette rispetto al 

prodotto interno lordo globale causate da calamit¨, comprese quelle legate allôacqua, con 

particolare riguardo alla protezione dei poveri e delle persone pi½ vulnerabili

11.b Entro il 2020, aumentare considerevolmente il numero di citt¨ e insediamenti 

umani che adottano e attuano politiche integrate e piani tesi allôinclusione, allôef cienza delle 

risorse, alla mitigazione e allôadattamento ai cambiamenti climatici, alla resistenza ai disastri, 

e che promuovono e attuano una gestione olistica del rischio di disastri su tutti i livelli, in 

linea con il Quadro di Sendai per la Riduzione del Rischio di Disastri 2015-2030

13.1 Raf orzare in tutti i paesi la capacit¨ di ripresa e di adattamento ai rischi legati al 

clima e ai disastri naturali

13.2 Integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e 

pianif cazione nazionali

4,5% frane
15,3% alluvioni

nel 2015

...
nel 2030

Superfic

i

 ar t i fici

a

li  a r ischi o mol t o elevat o/
elevato/ medio per frane e alluvioni

Fon te: I spr a

50%
nel 2016

100%
nel 2030

Resilienza ai terremoti degli insediamenti per 
presenza del Piano di emergenza

Fon te: I st at  su  dat i  Pr ot ezi one Ci v i l e

I I I .2 Assicurare elevate prestazioni ambientali e antisismiche di 
edific

i
, inf rast rut tur e e spazi  aper t i

 Agenda 2030:  target cor relati

s e l e z i o n e  p r e l i m i n a r e  d i  i n d i c a t o r i  s e c o n d a r i

i st a t -i aeg : da defin
i

re.
sn sv s: Vulnerabilit  ̈sismica degli edifici  esistenti e di nuova costruzione; Consumi di energia elettr ica 
della PA per ULA; Consumi di energia elettr ica per illuminazione pubblica per superfici e dei centri abitati; 
Risparmio energetico annuale per il settore residenziale e non residenziale; Fonti energetiche utilizzate 
per le reti di teleriscaldamento; Estensione della rete di teleriscaldamento e volumetria riscaldata; Parco 
residenziale nazionale per epoca di costruzione; Interventi di miglioramento/ adeguamento sismico 
esesguiti su edific

i
 e inf rast rut tur e di  car at ter e st rat egi co e non st rat egi co.

6.3 Migliorare entro il 2030 la qualit¨ dell'acqua eliminando le discariche, riducendo 
l'inquinamento e il rilascio di prodotti chimici e scorie pericolose, dimezzando la quantit¨ di 
acque ref ue non trattate e aumentando considerevolmente il riciclaggio e il reimpiego sicuro 
a livello globale
6.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 l'ef cienza nell'utilizzo dell'acqua in 
ogni settore e garantire approvvigionamenti e forniture sostenibili di acqua potabile, per 
af rontare la carenza idrica e ridurre in modo sostanzioso il numero di persone che ne 
subisce le conseguenze
9.1 Sviluppare infrastrutture di qualit¨, af dabili, sostenibili e resilienti ï comprese 
quelle regionali e transfrontaliere ï per supportare lo sviluppo economico e il benessere 
degli individui, con particolare attenzione ad un accesso equo e conveniente per tutti
11.1 Entro il 2030, garantire a tutti lôaccesso ad alloggi adeguati, sicuri e convenienti e ai 
servizi di base e riqualif care i quartieri poveri
11. 7  Entro il 2030, fornire accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e 
accessibili, in particolare per donne, bambini, anziani e disabili

3,63%
nel 2015

% della superfic

i

e di  edi fici

 

pubbl i ci
soggetta ad obbligo di riqualific

a
zi one ener get ica 

Fon te: M i se/  D.Lgs 4 l ugl i o 20 14 n .10 2

Almeno 3% 
annuo 

fin
o

 al  2020
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I I .5 Massimizzare lôeffic

i

enza idr i ca e commi sur ar e i pr el ievi  
alla scarsit  ̈d'acqua

 Agenda 2030:  target cor relati

s e l e z i o n e  p r e l i m i n a r e  d i  i n d i c a t o r i  s e c o n d a r i

i st a t -i aeg : da defin
i

re.
sn sv s: Riuso per scopi irrigui; Livello di stress idrico: prelievo di acque dolci in proporzione alle 
risorse idriche disponibili (WEI); Numero di piani di bilancio idrico sul territorio nazionale e/ o per 
distretto; Numero di strumenti normativi approvati a livello nazionale e locale afferenti alla regolazione 
quantitativa della risorsa idrica.

6.1 Ottenere entro il 2030 lôaccesso universale ed equo all'acqua potabile in modo che 

sia sicura ed economica per tutti

6.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 l'ef cienza nell'utilizzo dell'acqua in 

ogni settore e garantire approvvigionamenti e forniture sostenibili di acqua potabile, per 

af rontare la carenza idrica e ridurre in modo sostanzioso il numero di persone che ne 

subisce le conseguenze

37,4%
nel 2012

Dispersione della rete di distribuzione (%)

Fon te: I st at

...
nel 2030

I I .6 Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni 
inquinanti in atmosfera

 Agenda 2030:  target cor relati

s e l e z i o n e  p r e l i m i n a r e  d i  i n d i c a t o r i  s e c o n d a r i

i st at -i aeg : da defin
i

re.
sn sv s: superamenti dellôobiettivo a lungo termine per citt  ̈e tipologia di stazione (Ozono); Numero di ore 
con concentrazione media oraria superiore ai 200ȉg/ mį e valore medio annuo per citt  ̈e tipo di stazione 
(NO2); Valore medio annuo per citt  ̈e tipo di stazione (PM2,5); Numero di giorni con concentrazione 
media giornaliera superiore ai 50 ȉg/ mį e valore medio annuo per citt  ̈e tipo di stazione (PM10).

11.6 Entro il 2030, ridurre lôimpatto ambientale negativo pro-capite delle citt¨, prestando 

particolare attenzione alla qualit¨ dellôaria e alla gestione dei rif uti urbani e di altri rif uti

13.2 Integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e 

pianif cazione nazionali
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Obiettivo strategico nazionale


